[image: image2.jpg]< =





REGIONE PUGLIA

Gruppo Consiliare F.I.
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Bari.li,31.07.2019           







Al Sig. Presidente







del Consiglio regionale







S E D E
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
	Oggetto: Farmaci Immunosoppressori 
PREMESSO CHE:

1. I pazienti portatori di un trapianto d’organo solido (rene, fegato, pancreas, cuore, polmone e intestino) devono assumere quotidianamente farmaci immunosoppressori per la prevenzione del rigetto acuto e cronico;

2. Un impiego non corretto di tali farmaci può aumentare sia l’incidenza di rigetti acuti e cronici, sia il rischio di morbilità e mortalità;

3. Un impiego, invece, corretto dei farmaci suddetti ha permesso di migliorare significativamente i risultati del trapianto d’organo, non solo per la funzionalità dell’organo trapiantato, ma anche di sopravvivenza del paziente;

4. Queste considerazioni sono cristallizzate in un documento della Società Italiana Trapianti d’Organo;

5. La stessa Società, nel suo elaborato, sostiene che la diversa formulazione dell’eccipiente tra un farmaco generico e uno originatore possa in parte spiegare le differenze di farmacocinetica, spesso riscontrate. 

CONSIDERATO CHE: 

1. Il dottor Pasquale B. Berloco, già presidente della Società Italiana Trapianti d’Organo (S.I.T.O.), , dichiarava letteralmente che: “La terapia immunosoppressiva va adattata al paziente e in modo dinamico. Quando si operano "switch” farmacologici, è necessario che tale passaggio avvenga sotto il controllo clinico serrato con monitoraggio dei livelli ematici e dell’assetto immunologico. Quindi, la sostituzione di un farmaco originale con uno generico, deve essere prescritta da un medico esperto del trapianto e valutata nel suo rapporto rischio/beneficio”;

2. In Puglia, i pazienti che assumono la terapia immunosoppressiva, con l’assunzione di un farmaco salvavita che scongiura il rigetto dell’organo trapiantato, si sono recati nei giorni scorsi, e sin da inizio dell’anno in cui è stata aggiudicata una nuova gara, nelle farmacie Asl presso cui ritirano il medicinale. Agli stessi è stato consegnato l’equivalente senza alcun preavviso, né indicazioni degli specialisti prescrittori, perché la Regione Puglia ha deciso di acquistare unicamente questo prodotto e non anche l’originale ed è mancata la pur minima, doverosa, informazione ai pazienti ed alle associazioni; 

3. Il risparmio per le casse pubbliche, raggiunto con l’acquisto dei soli farmaci equivalenti, può essere una buona strada per il contenimento della spesa, ma non può certo rappresentare una priorità rispetto alla salute ed alla vita dei pazienti;

4. Lo “switch” farmacologico non può che verificarsi a seguito di approfonditi controlli medici, un passaggio negato ai pazienti della nostra Regione a cui non si è data nemmeno notizia del fatto che non avrebbero più potuto assumere gli originatori;    

5. La S.I.T.O. consiglia il farmaco generico preferibilmente ai nuovi trapiantati e con assoluta cautela nei vecchi trapiantati;

tanto premesso e considerato,

Si interroga il Presidente della Giunta regionale e Assessore regionale alla Sanità, Dott. Michele Emiliano, per sapere e conoscere:

1. Sulla base di quali evidenze scientifiche abbia ritenuto di non rifornire più le Asl di farmaci originatori;

2. Se sia a conoscenza dell’imprescindibile necessità di effettuare lo “switch” sotto stretto controllo medico;

3. Per quale ragione non sia stata data notizia ai pazienti del nuovo regime in tempo utile, al fine di consentire loro di verificare, assieme al proprio medico, la possibilità di assumere il farmaco equivalente in sostituzione;

4. Se non ritenga necessario, al fine di tutelare la salute di pazienti già duramente provati dal trapianto, riacquistare anche farmaci originatori, lasciando ai medici il compito di valutare, in base al paziente, la possibilità di sostituirli con gli equivalenti. 





         






            F.to Giacomo Diego Gatta
                                                                                                          F.to Nicola Marmo

[image: image1.png]



Bari -  Via Gentile, 52 – Tel. 080 5402961 -  

EMail: ggatta@consiglio.puglia.it – gatta.giandiego@pec.consiglio.puglia.it

[image: image2.jpg]